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o che so io, ma inni è provato elio la 
causi fosse politica. 

Ora ia Giunta deile petizioni, non poteva che 
tenere in conto i documenti che aveva sotto oc-
chio] e non poteva far altro che proporre, corno 
ha proposto, l'ordine del giorno, nel quale è ben 
lieta che consenta l'onorevole Cavalletto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalli. 

Càvalli. Il servizio prestato dopo il ritorno in 
patr ia dal Yaccari è, come faceva bene osser-
vare l'onorevole Cavalietto, stato piuttosto for-
zato, e certamente con un 'amnis t ia fu tolta qua-
lunque forza all 'anteriore disposizione dell'au-
striaco governo. 

Ora se il Yaccari ha prestato realmente quel 
servizio, bisogna ritenere, fino a prova in con-
trario e non si può dubitare, che il Yaccari lo 
abbia subito per la forza delie leggi austriache. 

In quanto alla petizione, io credo che siccome 
con una legge, che non v' ha dubbio, sarà ap-
provata anche dal Senato, vengono prorogati i 
termini per le disposizioni della legge 4 dicem-
bre 1879, e siccome questa petizione esiste, cosi 
10 crederei che fosse opportuno, invece di appro-. 
vare l 'ordine del giorno su di essa, di inviarla 
al Ministero della guerra perchè appena votata 
la legge dal Senato, la petizione istessa fosso sot-
toposta alla Commissione relativa, 

Con ciò non si farà andare il Yaccari da Erode 
a Pilato, evitando di costringerlo a ripresentare 
questa petizione. 

Purtroppo \è da lamentarsi che questa petizione 
sia quasi da due anni dinanzi alla Camera, come 
è da lamentarsi che molte altre petizioni presen-
tate dai tanto tempo non siano ancora esaurite, 
•e che molti dei petenti siano morti, di guisa che 
11 Governo ed il Parlamento non possono più 
neppur provvedere. A queste petizioni, una volta 
presentate, si dovrebbe dare evasione subito, o 
con una risposta negativa o con opportuni prov-
vedimenti. Allora le petizioni avranno un effetto 
pratico. 

Quindi io propongo di non votare l 'ordine del 
giorno sulla petizione del Yaccari, ma d'inviarlo, 
invece al ministro della guerra perchè possa es-
sere assoggettata nuovamente alla Commissione, 
non appena il Senato abbia votato il disegno di 
legge per la proroga del tempo fissato dalla legge 
1879, per il diritto allo pensioni. 

Presidente. L'onorevole Cavalli propone dunque 
Tinvio di questa petizione al ministro della 
giterra? 

Cavalli. Sì. 

Presidente. Ha facoltà, di parlare l'onori voie 
relatore, 

Lucchini Giovanni, relatore. Io spero che le mie 
dichiarazioni toglieranno il dubbio manifestato dal-
l'onoreVoie Cavalli, poiché la sua proposta pre-
giudicherebbe forse di più il Yaccari, di quel 
che lo pregiudicherebbe la proposta della Com-
missione. Di fatto, il rinvio al ministro lascie-
rebbe pendènte questa questione, per un tempo 
indeterminato e la r imetterebbe completar?¡onte 
aliai volontà del ministro, il quale potrebbe fare 
e non fare, per la giusta ragione che la do-
manda non è documentata a dovere, invece l'or-
dine del giorno che si deliberasse oggi su questa 
petizione non pregiudicherebbe il Vaecari del suo 
dirit to di ripresentarla corredata di nuovi docu-
menti e anche, se vuole, allegando fatt i nuovi. 

Non può sorger dubbio che l'ordine del giorno 
pronunziato dalla Camera non pregiudica nessun 
diritto del Yaccari di presentare la petizione. 
Tanto è vero che noi abbiamo petizioni r i tornate 
quattro o cinque volte alla Camera, e sulle quali 
la Camera si è sempre pronunziata con l'ordine 
del giorno. Ne io escluderei che nella specie si 
trattasse principalmente di deficienza di docu-
menti. 

Poiché, per esempio, ho riscontrato anche una 
altra irregolarità che per non annoiare la Ca-
mera avevo omessa. Credo opportuno rilevarla 
ora. Da una certa.dichiarazione del cancelliere di 
Padova, colla quale si dichiara che il Yaccari 
fu inquisito per alto tradimento, risulterebbe che 
nel 1857 il Yaccari aveva 52 anni. Come va che 
nel 1882 lo troviamo con soli 56 anni mentre, 
se T abbaco conserva por tutt i la sua efficacia, 
avrebbe dovuto averne 77? Non è quindi a du-
bitarsi che vi è inesattezza, e che i documenti di 
questa petizione non furono prodotti, come si 
doveva, con molta cura. Ora se la Camera ac-
cetta la proposta della Commissione la via resta 
aperta e libera al Yaccari di completare la sua 
domanda. Se si accetta invece il rinvio al mini-
stro io credo che potrebbe venirne un danno per-
chè ci sarebbe una domanda pendente e una nuova 
domanda non si potrebbe accettare. 

Presidente. L'onorevole Cavalli persiste nella 
sua domanda? 

Cavalli. Dopo quanto ha detto l'onorevole rela-
tore, ritengo che la Commissione abbia proposto 
l'ordine del giorno in quanto in questa petizione 
c'è deficienza di documenti, e con questa dichia-
razione accetto anch'io la proposta della Commis-
sione. 


